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Spett.le
Fer.Ol.Met. S.p.A.
ferolmet@secmail.it

e,p.c. Spett.le
Comune di San Giuliano Milanese
comune.sangiulianomilanese@cert.legalmail.it

Spett.le
A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza Brianza
U.O. Attività Produttive e Controlli
dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it

Spett.le
A.T.S. Milano Città Metropolitana
Dipartimento Prevenzione Medica
dipartimentoprevenzione@pec.ats-milano.it

Spett.le
Ufficio d’Ambito della Città metropolitana di Milano
atocittametropolitanadimilano@legalmail.it

Spett.le
Amiacque S.r.l.
amiacque@legalmail.it

Oggetto: Fer.Ol.Met. S.p.A. con sede legale ed installazione IPPC in San Giuliano Milanese (MI) -
Via della Pace n. 20.
Autorizzazione Integrata Ambientale di R.G. n. 8926/2017 del 24.10.2017 e s.m.i..
Comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  –  Codice  identificativo  Pratica  (CIP):
AIA05163Q.
Presa d’atto.

La presente fa riferimento alla comunicazione di modifica non sostanziale presentata dall'Impresa
in oggetto in data 1.02.2019 (prot. gen. n. 26083) ed integrata con note del 27.02.2019 e 1.04.2019
(rispettivamente prot. gen. n. 48405 e 78572) ed identificata con il Codice Identificativo Pratica
(CIP) AIA05163Q. 

Considerato che le modifiche richieste consistono:
- nuova area di travaso (R12/D13) presso la sezione 1.4; 
- punto di allaccio dell’energia elettrica su via Cechov, 10; 
- ampliamento del cancello di accesso su via Cechov, 10; 
- nuovo muro di protezione sistema antincendio su via Cechov, 10; 
- delimitazione delle aree tecniche dei sistemi antincendio su via della Pace, 20; 
- nuova baia di stoccaggio rifiuti triturati presso la sezione 3.2; 
- introduzione di alcuni CER in ingresso; 
- introduzione di alcuni CER nelle tabelle di miscelazione; 
- deroga sulle analisi di omologa per alcuni CER con codice a specchio; 
- deroga sulle prove di miscelazione per alcune miscele; 
- correzione di alcuni errori formali. 

Dato atto che le modifiche che si chiede di apportare all’installazione IPPC non comporteranno
sostanziali variazioni al ciclo produttivo autorizzato e che le stesse devono essere considerate quali
Settore rifiuti e bonifiche
Viale Piceno, 60 – 20129 Milano - Tel: 027740.3763/3807 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Dr. Piergiorgio Valentini, tel: 02 7740.6265, email: p.valentini  @cittametropolitana.mi.it  
Responsabile dell'istruttoria (al quale rivolgersi per informazioni sull'istruttoria della pratica): Dott.ssa Valentina Ghione, tel:
02 7740.3736, email: v.ghione@cittametropolitana.mi.it
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modifiche non sostanziali che comportano un aggiornamento dell'allegato tecnico autorizzato con
Autorizzazione Integrata Ambientale di R.G. n. 8926/2017 del 24.10.2017 e s.m.i..

Tutto  ciò  premesso  si  comunica  la  presa  d’atto  delle  seguenti  modifiche  all'allegato  tecnico
autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale di R.G. n. 8926/2017 del 24.10.2017:
1. il capitolo “B.1 Descrizione delle operazioni svolte e dell’impianto” deve intendersi aggiornato

come di seguito indicato:
Sezione  1.4  -  Conferimento,  verifica  finalizzata  all'accettazione,  messa  in  riserva  (R13),
deposito preliminare (D15), riconfezionamento (R12/D13) e ricondizionamento preliminare (D14)
di rifiuti pericolosi
La Sezione 1.4 (estensione 96 m2) risulta individuata al coperto, in corrispondenza della tettoia
localizzata  presso  la  porzione  Nord-Ovest  dell'area  in  oggetto.  Tale  area  risulta  destinata  al
conferimento  ed alla  verifica  finalizzata  all’accettazione  dei  rifiuti  pericolosi,  in  ingresso  al
centro, conferiti in colli omologati, in attesa di essere travasati in corrispondenza dei serbatoi di
cui alle Sezioni 1.1 - 1.2 - 1.3. Tali rifiuti vengono sottoposti alla messa in riserva (R13) ed al
deposito preliminare (D15), nonché alle eventuali operazioni di riconfezionamento (R12/D13) e
ricondizionamento preliminare (D14), prima di essere sottoposti alle fasi di travaso previste. Si
evidenzia come la permanenza dei rifiuti suddetti in corrispondenza dell'area considerata avvenga
per il  tempo strettamente necessario  ai  fini  dello  svolgimento delle operazioni  preliminari  al
travaso in serbatoi. Presso l’area risulta presente un’area di travaso. Tale area risulta presidiata
da una cappa di aspirazione in maniera tale da consentire il convogliamento del flusso aspirato ad
un  sistema  di  abbattimento  convogliato  al  punto  di  emissione  E2,  nonché  da  un  bacino  di
contenimento  dotato  superiormente  di  griglia  metallica.  La  pavimentazione  della  sezione
operativa  considerata  risulta  realizzata  in  calcestruzzo  dotato  di  adeguate  caratteristiche  di
resistenza.

Sezione 5.3  - Messa in riserva (R13), deposito preliminare (D15) e miscelazione (R12/D13) di
rifiuti pericolosi liquidi.
La Sezione 5.3 (estensione 55 m2) risulta individuata al coperto, in corrispondenza della tettoia
localizzata presso la porzione Nord-Est dell'area in oggetto. Presso tale area risultano localizzate
n.  6  cisterne  fuori  terra  verticali  in  acciaio  aventi  ciascuna  capacità  utile  pari  a  40,00  m3,
posizionate in un unico bacino di contenimento in CLS (dimensioni in pianta 20,00 m x 4,00 m e
altezza pari a 3,00 m), avente capacità geometrica superiore al 110% del serbatoio di maggiore
capienza e di 1/3 della capacità complessiva dei serbatoi in esso contenuti. Tali cisterne sono
impiegate per la messa in riserva (R13) e il deposito preliminare (D15) di rifiuti pericolosi aventi
stato fisico liquido. Le operazioni di carico e scarico dei rifiuti destinati ad essere stoccati in
corrispondenza  della  cisterne  considerate  avvengono  a  circuito  chiuso,  mediante  l’utilizzo  di
apposite valvole installate in corrispondenza del fondo della cisterne stesse, nonché per mezzo
delle pompe individuate presso la Sezione 1.5. I rifiuti gestiti in corrispondenza dei serbatoi sopra
richiamati possono essere sottoposti alle fasi di miscelazione (R12/D13), in deroga all'Art. 187 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., secondo le modalità di cui alla D.D.S. 1795 del 4.03.2014 della Regione
Lombardia, previste per i rifiuti aventi caratteristiche merceologiche similari.

2. la  “Tab.B4  –  Rifiuti  in  ingresso”  del  capitolo  “B.1  Descrizione  delle  operazioni  svolte  e
dell’impianto” deve intendersi aggiornata come di seguito indicato:

CER Descrizione R12 R13 D9 D13 D14 D15
Possibili

operazioni
Sezione
impianto

10 08 17*

fanghi e residui di filtrazione
prodotti dal trattamento dei
fumi, contenenti sostanze

pericolose

X X X X X

Riconfezion
amento

Raggruppam
ento

Miscelazion
e

3.1a, 3.1b,
3.1c, 3.2, 3.5a,

3,5b, 
3.6, 6.1, 6.5b
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CER Descrizione R12 R13 D9 D13 D14 D15 Possibili
operazioni

Sezione
impianto

18 01 04

rifiuti che non devono essere
raccolti e smaltiti applicando

precauzioni particolari per
evitare infezioni (es. bende,

ingessature, lenzuola,
indumenti monouso,
assorbenti igienici)

X X X X X

Riconfezion
amento

Raggruppam
ento

Miscelazion
e

3.1a, 3.1d,
3.5a, 3.5b,

3.12, 6.1, 6.5a

3. la parte descrittiva del capitolo “B.4 Procedure di miscelazione dei rifiuti” deve intendersi come
di seguito modificata:
Nel presente capitolo, con riferimento alle procedure previste dalla  D.D.S. 1795 del 4.03.2014
“Adeguamento degli standards tecnici operativi per le attività di miscelazione dei rifiuti operate
ai sensi dell’art. 187 del D.lgs. 152/06 in attuazione della D.G.R. 14 maggio 2013, n. 127”,  si
fornisce un prospetto delle possibili  miscelazioni,  effettuate in deroga all’Art. 187 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., di rifiuti pericolosi e non pericolosi caratterizzati da un diverso codice CER in
ingresso ed aventi caratteristiche merceologiche similari. 

Definizioni
Vengono  svolte  le  seguenti  operazioni  riferite  all'unione  di  rifiuti  dotati  di  caratteristiche
merceologiche similari tra loro.
Miscelazione (R12/D13): consiste, in particolare, nell'unione tra rifiuti pericolosi aventi diverso
codice CER in ingresso, tra rifiuti non pericolosi e rifiuti pericolosi, nonchè tra rifiuti pericolosi
aventi il medesimo codice CER in ingresso ma dotati di caratteristiche di pericolosità (classi HP)
differenti tra loro. Risulta pertanto svolta in deroga all'Art. 187 - comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., ovvero in conformità alle prescrizioni di cui alla D.D.S. 1795 del 4.03.2014 della Regione
Lombardia. 
Raggruppamento (R12/D13): Unione di due o più rifiuti, racchiusi in contenitori diversi, aventi
anche diverso codice CER e/o diverse caratteristiche di pericolosità, ma omogenee caratteristiche
chimico-fisiche (ad es. batterie, RAEE, rottami ferrosi, materie plastiche solide, materiali filtranti
assorbenti,  ecc.)  in  relazione  alla  successiva  operazione  definitiva  di  gestione  rifiuti.  Il
raggruppamento è finalizzato unicamente a minimizzare il numero delle operazioni di trasporto. 
I  destini  previsti  nelle  varie  tabelle  di  miscelazione  possono  presupporre  una  preliminare
operazione di stoccaggio (R13/D15) solo se finalizzata all’effettivo recupero o smaltimento dei
rifiuti presso il medesimo impianto o impianti ad esso strettamente collegati.
Le prove di miscelazione saranno effettuate nei seguenti casi e con le seguenti modalità: 

Tabelle modalità effettuazione miscele IN DEROGA ex art. 187 D.Lgs 152/06

Tab.1,  Tab.2,  Tab.3,  Tab.4,
Tab.5,  Tab.6,  Tab.7,  Tab.8,
Tab.11

In ragione della natura dei rifiuti e/o della modalità di raggruppamento non risulta di
norma necessario effettuare prove preliminari di miscelazione.
Vale in ogni caso quanto riportato nella nota 1 a piede tabella. 

Tab.12, Tab.13, Tab.17
In  ragione della natura omogenea dei rifiuti  avviati  a miscelazione, non risulta  di
norma necessario effettuare prove preliminari di miscelazione su piccole quantità di
rifiuto. 
Vale in ogni caso quanto riportato nella nota 1 a piede tabella.
Qualora l’attività venga effettuata fra rifiuti con differente natura e caratteristiche
chimiche (es.  fanghi acidi  con fanghi  basici, soluzioni acquose acide con soluzioni
acquose basiche ecc) le operazioni di miscelazione verranno effettuate previo verifica
preliminare da parte del Tecnico Responsabile mediante una prova di miscelazione su
piccole  quantità di  rifiuto per verificarne la compatibilità chimico- fisica. Si  terrà
sotto controllo  l’eventuale  polimerizzazione, riscaldamento, sedimentazione,  ecc.,
per il  tempo tecnicamente necessario;  trascorso tale  tempo senza il  verificarsi  di
alcuna  reazione  si  potrà  procedere  alla  miscelazione.  Gli  esiti  delle  prove  di
miscelazione verranno riportati nell’apposito registro di  miscelazione
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Tab.10,  Tab.14,  Tab.15,
Tab.16

Le  operazioni  di  miscelazione  verranno  effettuate  previo  verifica  preliminare  in
laboratorio da parte del Tecnico Responsabile mediante una prova di miscelazione su
piccole  quantità  di  rifiuto  per  verificarne  la  compatibilità  chimico-fisica.  Si  terrà
sotto controllo  l’eventuale  polimerizzazione, riscaldamento, sedimentazione,  ecc.,
per il  tempo tecnicamente necessario;  trascorso tale  tempo senza il  verificarsi  di
alcuna reazione si potrà procedere alla miscelazione.
Gli  esiti  delle  prove  di  miscelazione  verranno  riportati  nell’apposito  registro  di
miscelazione.

Tabelle modalità effettuazione miscele NON IN DEROGA ex art. 187 D.Lgs 152/06

Tab.18,  Tab.19,  Tab.20,
Tab.21,  Tab.22,  Tab.23,
Tab.24,  Tab.25,  Tab.26,
Tab.27,  Tab.28,  Tab.29,
Tab.30

In  ragione  della  natura  dei  rifiuti,  della  non  pericolosità   e/o  della  modalità  di
raggruppamento  non  risulta  di  norma  necessario  effettuare  prove  preliminari  di
miscelazione.
 Vale in ogni caso quanto riportato nella nota 1 a piede tabella.

Tab.31
In  ragione della natura omogenea dei rifiuti  avviati  a miscelazione, non risulta di
norma necessario effettuare prove preliminari di miscelazione su piccole quantità di
rifiuto. 
Vale in ogni caso quanto riportato nella nota 1 a piede tabella.
Qualora  l’attività  venga  effettuata  fra  rifiuti  con  natura  differente  (es.  fanghi
acidi/basici, soluzioni acquose acido/basiche) le operazioni di miscelazione verranno
effettuate previo verifica preliminare da parte del Tecnico Responsabile mediante una
prova di miscelazione su piccole quantità di rifiuto per verificarne la compatibilità
chimico- fisica. Si terrà sotto controllo l’eventuale polimerizzazione, riscaldamento,
sedimentazione, ecc.,  per il  tempo tecnicamente necessario; trascorso tale tempo
senza il verificarsi di nessuna reazione si potrà procedere alla miscelazione. Gli esiti
delle prove di miscelazione verranno riportati nell’apposito registro di  miscelazione

Nota  1:  è  in  ogni  caso  responsabilità  da  parte  del  Tecnico  Responsabile  dell’impianto  effettuare  le  verifiche
preliminari previste dalla DDS 1795/2014 punto 4.1 lettera h) ed effettuare, per le miscelazioni, i controlli di cui al
punto 4.2 lettera a)

4. le  tabelle  di  miscelazione  del  capitolo  “B.4  Procedure  di  miscelazione  dei  rifiuti”  devono
intendersi come di seguito modificate:
TABELLA N.  12  –  Rifiuti  pericolosi/non  pericolosi  da  avviare  a  successive  operazioni  di
smaltimento/inertizzazione/discarica (D13)
Destinazione finale: D1/D5, oppure D13/D14/D15 solo se presso impianti autorizzati strettamente
collegati ad impianti di smaltimento definitivo
Destinazione finale: D9, oppure D13/D14/D15 solo se presso impianti autorizzati strettamente
collegati ad impianti di smaltimento definitivo
Vengono miscelati  rifiuti aventi  caratteristiche conformi all’atto autorizzativo dell’impianto di
destino

CER Descrizione HP4 HP5 HP6 HP7 HP8 HP10 HP11 HP13 HP14 HP15

010407*
Rifiuti  contenenti  sostanze  pericolose,
prodotti  da trattamenti  chimici  e  fisici  di
minerali non metalliferi

X X X X X X X X X X

020304 Scarti  inutilizzabili  per  il  consumo  o  la
trasformazione

030311
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla
voce 030310

040209
Rifiuti  da  materiali  compositi  (fibre
impregnate, elastomeri, lastomeri)�

040210

Materiale organico proveniente da prodotti
naturali  (ad  es.  grasso,  cera)
(Limitatamente  alle  frazioni  non
recuperabili)

040215
Rifiuti  da operazioni  di  finitura  diversi  da
quelli di cui al punto 040214
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CER Descrizione HP4 HP5 HP6 HP7 HP8 HP10 HP11 HP13 HP14 HP15

040219*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

040220
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  diversi  da quelli  alla  voce
040219

050109*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

050110
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  diversi  da  quelli  di  cui  al
punto 050109

060313* Sali  e  loro  soluzioni,  contenenti  metalli
pesanti

X X X X X X X X X X

060314 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui
alle voci 06 03 11 e 06 03 13

060315* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti X X X X X X X X X X

060502*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

060503
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  diversi  da  quelli  di  cui  al
punto 060502

060702* Carbone attivato dalla produzione di cloro X X X X X X X X X X

061301* Prodotti fitosanitari, agenti conservativi del
legno ed altri biocidi inorganici

X X X X X X X X X X

061302* Carbone attivato esaurito (tranne 060702) X X X X X X X X X X

061303 Nerofumo

070111*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

070112
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla
voce 070111

070211*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

070212
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla
voce 070211

070214* Rifiuti  prodotti  da  additivi,  contenenti
sostanze pericolose

X X X X X X X X X X

070215 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli
di cui alla voce 070214

070311*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

070312
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla
voce 070311

070411*
Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli  effluenti,  contenenti  sostanze
pericolose

X X X X X X X X X X

070412 Fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla
voce 070411
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